
ovvero almeno 8 Consiglieri regionali, corrispon-
denti ad un quinto dei componenti il Consiglio
regionale, possono richiedere di procedere a re-
ferendum ai sensi dell’articolo 123, comma 3 del-
la Costituzione e sulla base del seguente quesito
referendario:

“Approvate il testo della deliberazione statu-
taria della Regione Liguria recante “Statuto della
Regione Liguria” approvata dal Consiglio regio-
nale in data 28 gennaio 2005 e pubblicata nel
Bollettino Ufficiale della Regione Liguria 2 feb-
braio 2005 n. 1, parte I?”.

LEGGE REGIONALE 20 gennaio 2005
N. 1

Disciplina dei rapporti fra la Regione
Liguria e l’Università degli Studi di
Genova ai sensi dell’articolo 6 del de-
creto legislativo 30 dicembre 1992 n.
502.

Il Consiglio regionale ha approvato.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

promulga

la seguente legge regionale:

Articolo 1

(Rapporti tra Servizio sanitario regionale e Università)

1. I rapporti tra Servizio sanitario regionale e
Università sono regolati da un protocollo ge-
nerale di intesa stipulato dalla Regione con
l’Università, approvato dal Consiglio regiona-
le, in conformità alle previsioni e ai contenuti
della presente legge e nel rispetto del princi-
pio della leale cooperazione per assicurare le
modalità di promozione e di integrazione del-
le attività assistenziali, formative, di ricerca e
di didattica del Servizio sanitario regionale e
dell’Università.

2. Il protocollo generale di intesa Regione-Uni-
versità ha durata triennale e, di norma, coinci-
de con la vigenza del Piano sanitario regiona-
le.

3. L’attuazione del protocollo generale d’intesa è

effettuata attraverso specifici protocolli stipu-
lati sulla base di schemi approvati dalla Giun-
ta regionale.

4. I protocolli di intesa stipulati tra la Regione e
l’Università definiscono, in particolare, le mo-
dalità di:

a) responsabilizzazione di tutte le componen-
ti interessate alla realizzazione degli obiet-
tivi della programmazione regionale e lo-
cale;

b) integrazione e collaborazione tra il sistema
sanitario ed il sistema formativo;

c) perseguimento in modo congiunto di:
obiettivi di qualità, efficienza e competiti-
vità del Servizio sanitario pubblico; qualità
e congruità, rispetto alle esigenze assisten-
ziali, della formazione del personale medi-
co e sanitario; del potenziamento della ri-
cerca biomedica e medico clinica;

d) informazione e consultazione in ordine al-
le determinazioni che abbiano influenza
sull’esercizio integrato delle attività di
competenza.

Articolo 2

(Partecipazione dell’Università alla programma-
zione sanitaria regionale)

1. La Regione può avvalersi della collaborazione
dell’Università per l’elaborazione del Piano
sanitario regionale, nonché per la definizione
di:

a) indirizzi di politica sanitaria e di ricerca;

b) programmi di intervento;

c) nuovi modelli organizzativi delle strutture
e delle attività del Servizio sanitario regio-
nale.

2. La collaborazione con l’Università può, altre-
sì, concretarsi nell’ambito scientifico della ri-
cerca biomedica e clinica.

3. Per assicurare l’integrazione tra attività assi-
stenziale, didattica e ricerca, la Regione, pri-
ma dell’adozione del Piano sanitario regiona-
le, acquisisce le proposte e le valutazioni
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dell’Università per gli aspetti concernenti le
strutture e le attività assistenziali essenziali
allo svolgimento delle funzioni istituzionali.

Articolo 3

(Collaborazione fra Servizio sanitario regionale
e Università)

1. La collaborazione fra Servizio sanitario regio-
nale e Università si realizza nel rispetto delle
previsioni del decreto legislativo 21 dicembre
1999 n. 517 (disciplina dei rapporti fra Servi-
zio Sanitario Nazionale ed Università a norma
dell’articolo 6 della legge 30 novembre 1998 n.
419) attraverso la costituzione dell’Azienda
ospedaliera–universitaria “San Martino”, in
qualità di Azienda di riferimento, dotata di
autonoma personalità giuridica.

Articolo 4

(Organi della Azienda ospedaliera-universitaria)

1. Sono organi dell’Azienda ospedaliera-univer-
sitaria “San Martino”:

a) il Direttore generale;

b) l’organo di indirizzo;

c) il Collegio sindacale.

2. Il Direttore generale è nominato dalla Giunta
regionale sentito il Rettore dell’Università.

3. Con apposito atto la Regione disciplina le pro-
cedure di verifica dei risultati dell’attività. I
provvedimenti di verifica, conferma e revoca
sono di competenza della Giunta regionale.

4. Salvo quanto previsto dal presente articolo, il
rapporto del Direttore generale dell’Azienda
ospedaliera-universitaria è regolato dagli arti-
coli 3 e 3 bis del decreto legislativo 30 dicem-
bre 1992 n. 502 (riordino della disciplina in
materia sanitaria, a norma dell’articolo 1 del-
la legge 23 ottobre 1992 n. 421) e successive
modificazioni e integrazioni.

5. L’organo di indirizzo è composto da cinque
membri. Sono membri di diritto l’Assessore
alla Salute della Regione Liguria e il Preside
della Facoltà di Medicina. La Giunta regiona-
le e il Rettore nominano un membro ciascuno;

il quinto componente è nominato dalla Giun-
ta regionale, sentito il Rettore della Universi-
tà.

6. Al Collegio sindacale si applicano le disposi-
zioni dell’articolo 3 ter del d.lgs. 502/1992 e
successive modificazioni. Il Collegio è compo-
sto da cinque membri designati: uno dalla Re-
gione, uno dal Ministro del Tesoro, del Bilan-
cio e della Programmazione economica, uno
dal Ministro della Sanità, uno dal Ministro
dell’Università e della ricerca scientifica e tec-
nologica e uno dall’Università.

Articolo 5

(Azienda ospedaliera-universitaria)

1. L’assetto organizzativo dell’Azienda ospeda-
liera-universitaria “San Martino” è definito
nell’atto aziendale di cui all’articolo 3 del
d.lgs. 502/1992 e successive modificazioni, in
modo da assicurare lo svolgimento delle fun-
zioni didattiche e scientifiche della Facoltà di
Medicina e Chirurgia in un quadro di coerente
integrazione con l’attività assistenziale e con
gli obiettivi della programmazione regionale.

2. L’organizzazione si articola in:

a) Dipartimenti ad attività integrata (DAI) e
assistenziali (DA);

b) Strutture assistenziali complesse;

c) Strutture semplici;

d) Articolazioni funzionali interne alle strut-
ture di cui alla lettera b).

Sono, altresì, attribuibili i programmi di cui
all’articolo 5, comma 4, del d.lgs. 517/1999.

3. I responsabili dei Dipartimenti ad Attività in-
tegrata e Assistenziali sono nominati dal Di-
rettore generale. I responsabili delle altre
strutture aziendali a direzione universitaria
sono nominati dal Direttore generale secondo
le procedure di cui alla lettera i), comma 3
dell’articolo 9.

4. Presso l’Azienda ospedaliera-universitaria è
costituito il Collegio di direzione di cui il Di-
rettore generale si avvale, ai fini
dell’integrazione tra le funzioni didattiche e
assistenziali e per il governo delle attività cli-
niche, la programmazione e valutazione delle
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attività tecnico-sanitarie. Il Collegio di dire-
zione concorre alla formulazione dei pro-
grammi di formazione, delle soluzioni orga-
nizzative per l’attuazione delle attività libe-
ro-professionali intramurarie e alla valutazio-
ne dei risultati conseguiti rispetto agli obietti-
vi clinici. Il Direttore generale si avvale del
Collegio di direzione per l’elaborazione del
programma di attività dell’Azienda, nonché
per l’organizzazione e lo sviluppo dei servizi.
Sono membri di diritto del Collegio il Diretto-
re sanitario e amministrativo e i Direttori di
Dipartimento.

Articolo 6

(Norme in materia di personale)

1. I protocolli d’intesa Regione-Università disci-
plinano i rapporti con i professori e i ricerca-
tori universitari che svolgono attività assi-
stenziale presso l’Azienda ospedaliera-univer-
sitaria o presso le strutture individuate in
quanto essenziali per l’attività didattica nel ri-
spetto di quanto previsto dal d.lgs. 517/1999.

2. Fermo restando l’obbligo di soddisfare
l’impegno orario minimo di presenza nelle
strutture aziendali per le relative attività isti-
tuzionali, al personale di cui al comma 1 sono
riconosciuti, oltre ai compensi legati alle par-
ticolari condizioni di lavoro, ove spettanti, ed
al trattamento economico erogato
dall’Università:

a) un trattamento aggiuntivo graduato in re-
lazione alle responsabilità connesse ai di-
versi tipi di incarico;

b) un trattamento aggiuntivo graduato in re-
lazione ai risultati ottenuti nell’attività as-
sistenziale e gestionale, valutati secondo
parametri di efficacia, appropriatezza ed
efficienza, nonché all’efficacia nella realiz-
zazione della integrazione tra attività assi-
stenziale, didattica e di ricerca;

c) il trattamento economico di cui all’articolo
15 quater del decreto legislativo 19 giugno
1999 n. 229 (norme per la razionalizzazio-
ne del Servizio sanitario nazionale, a nor-
ma dell’articolo 1 della L. 30 novembre
1998, n. 419), ove ne sussistano le condi-
zioni.

3. I trattamenti di cui al comma 2 sono erogati

nei limiti delle risorse da attribuire ai sensi
dell’articolo 102, comma 2, del decreto del
Presidente della Repubblica 11 luglio 1980 n.
382 (riordinamento della docenza universita-
ria, relativa fascia di formazione nonché spe-
rimentazione organizzativa e didattica), glo-
balmente considerate e sono definiti secondo
criteri di congruità e proporzione rispetto a
quelle previste al medesimo scopo dai con-
tratti collettivi nazionali di lavoro di cui
all’articolo 15 del d.lgs. 502/1992 e successive
modificazioni. Tali trattamenti sono adeguati
in base agli incrementi previsti dai contratti
collettivi nazionali per il personale sanitario
del Servizio sanitario nazionale.

Articolo 7

(Protocollo generale di intesa Regione-Università)

1. Il protocollo generale d’intesa stipulato tra la
Regione e l’Università prevede e disciplina in
particolare:

a) le modalità di collaborazione tra Servizio
sanitario regionale e Università;

b) i principi di funzionamento e di organizza-
zione dell’Azienda ospedaliera-universita-
ria “S. Martino”;

c) le attività assistenziali essenziali e non vi-
cariabili per lo svolgimento delle funzioni
istituzionali di didattica e di ricerca della
Facoltà di Medicina e Chirurgia;

d) i criteri di efficacia assistenziale e di eco-
nomicità e le soglie operative, consistenti
nei livelli minimi di attività, e didattiche, di
cui all’articolo 1, comma 2, del d.lgs.
517/1999 per l’individuazione delle attività
e delle strutture assistenziali complesse
funzionali alle esigenze di didattica e di ri-
cerca dei corsi di laurea della Facoltà di
Medicina e Chirurgia;

e) il numero dei posti letto messo a disposi-
zione della Facoltà di Medicina e Chirur-
gia, determinato, di norma, in tre letti per
ogni studente iscritto al primo anno del
corso di Laurea, comprendendo in quota
parte non superiore al 30 per cento il nu-
mero degli immatricolati alle Scuole di
Specializzazione della Facoltà di Medicina
e Chirurgia.
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Articolo 8

(Protocolli attuativi Regione-Università)

1. Con la stipula di appositi protocolli attuativi
la Regione e l’Università disciplinano:

a) le modalità di attuazione di quanto previ-
sto dal Protocollo generale d’intesa;

b) i termini e i tempi di adeguamento al nu-
mero di posti letto e agli standard fissati
dalla programmazione regionale;

c) l’individuazione, di massima, delle unità
operative universitarie;

d) le modalità attuative dell’eventuale decen-
tramento delle attività universitarie in ra-
gione delle esigenze formative degli stu-
denti residenti in zone periferiche della Re-
gione;

e) i percorsi formativi e la partecipazione de-
gli specializzandi alle attività del Servizio
sanitario regionale assicurandone una op-
portuna rotazione all’interno della Azienda
di riferimento e della rete formativa regio-
nale individuata attraverso le procedure di
cui all’articolo 16 sexies del d.lgs. 502/1992
e successive modificazioni;

f) la formazione specialistica;

g) i corsi di laurea delle professioni del com-
parto sanitario;

h) la formazione permanente dei medici e del
personale del comparto sanità.

Articolo 9

(Contenuti dell’atto di autonomia aziendale)

1. L’atto aziendale è adottato dal Direttore gene-
rale dell’Azienda ospedaliera universitaria
sentito il Rettore dell’Università, limitatamen-
te ai Dipartimenti ed alle strutture aziendali a
direzione universitaria.

2. L’atto aziendale è trasmesso entro dieci giorni
dall’adozione alla Giunta regionale che nei
successivi trenta giorni può comunicare al Di-
rettore generale osservazioni motivate, anche
indicando i contenuti dell’atto che, ponendosi

in contrasto con gli indirizzi, la programma-
zione e gli accordi stipulati con l’Università,
devono essere modificati.

3. Nell’atto aziendale sono definiti:

a) l’attività e la composizione del Collegio di
direzione;

b) l’elenco dei Dipartimenti ad attività inte-
grata (DAI) e dei Dipartimenti assistenziali
(DA);

c) i rapporti fra DAI e Dipartimenti universi-
tari (DU), assicurando nel funzionamento
dei Dipartimenti integrati la compatibilità
con le competenze dei Dipartimenti uni-
versitari;

d) le unità operative – complesse e semplici –
che compongono i DAI e i DA, indicando
quelle a direzione universitaria nonché
quelle a direzione ospedaliera, sulla base di
quanto previsto dai protocolli di intesa Re-
gione - Università e previa verifica del ri-
spetto dei parametri, dei livelli di attività e
delle soglie operative negli stessi fissati.
Resta fermo che entrambe possono avere
al loro interno l’apporto di personale uni-
versitario e di personale del S.S.N. nella
salvaguardia dei compiti istituzionali del
personale universitario ed ospedaliero;

e) i principali collegamenti interdipartimen-
tali;

f) l’impegno orario minimo di presenza nelle
strutture aziendali del personale docente
universitario. La rilevazione deve essere ef-
fettuata con metodologia analoga a quella
utilizzata per la rilevazione delle presenze
del personale medico ospedaliero;

g) le procedure per la costituzione, la modifi-
ca o la soppressione, l’organizzazione in-
terna e le modalità di funzionamento dei
dipartimenti aziendali e delle strutture
semplici e complesse;

h) le procedure per l’istituzione di un Collegio
tecnico per la valutazione e le verifiche del-
le attività svolte con modalità uguali per il
personale ospedaliero ed universitario;

i) le procedure di nomina e di revoca dei di-
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rettori dei Dipartimenti, dei Direttori delle
strutture assistenziali complesse e dei re-
sponsabili delle strutture assistenziali
semplici;

j) le procedure per l’attribuzione e la revoca
dei programmi di cui all’articolo 5, comma
4, del d.lgs. 517/1999;

k) l’elenco dei docenti e ricercatori universi-
tari nonché le figure equiparate di cui
all’articolo 16 della legge 19 novembre
1990 n. 341 (riforma degli ordinamenti di-
dattici universitari), che svolgono attività
assistenziale presso l’Azienda ospedaliera
integrata con l’Università e le modalità di
aggiornamento del predetto elenco;

l) i criteri di afferenza ai DAI del personale
universitario tecnico-amministrativo;

m)le modalità di attribuzione delle quote di
specializzandi e di iscritti ai corsi di laurea
delle professioni sanitarie alle strutture as-
sistenziali a direzione ospedaliera;

n) le modalità di attribuzione ai professori
universitari di cui al comma 2, dell’articolo
15-nonies del d.lgs. 502/1992 e successive
modificazioni della quota di attività assi-
stenziale strettamente correlata all’attività
didattica e di ricerca svolta;

o) le modalità e i termini di partecipazione
dei dirigenti del Servizio sanitario nazio-
nale all’attività didattica;

p) le quote di compartecipazione
dell’Università ai risultati di gestione, ai
sensi dell’articolo 10;

q) quant’altro riguardi l’adozione degli atti
normativi interni di carattere generale.

Articolo 10

(Compartecipazione delle Regioni e delle Univer-
sità ai risultati di gestione)

1. Al sostegno economico-finanziario delle atti-
vità svolte dall’Azienda ospedaliera-universi-
taria concorrono risorse messe a disposizione
sia dall’Università sia dal Fondo sanitario re-
gionale, nel rispetto dei principi fissati
dall’articolo 7 del d.lgs. 517/1999.

2. In caso di risultati negativi la Regione e

l’Università interessata concordano appositi
piani poliennali di rientro, sulla base delle in-
dicazioni dell’organo di indirizzo di cui
all’articolo 4. In caso di mancato accordo la
Regione disdetta i protocolli di intesa per la
parte concernente l’Azienda ospedaliera - uni-
versitaria.

3. I risultati positivi di gestione dell’Azienda
ospedaliera-universitaria, dedotte le quote de-
stinate al ripiano di eventuali risultati negativi
degli anni precedenti determinate in base ai
piani di rientro concordati, sono utilizzati per
il finanziamento di programmi di interesse
assistenziale finalizzati alla ricerca e allo svi-
luppo della qualità delle prestazioni.

4. Le quote di compartecipazione dell’Università
ai risultati di gestione dell’Azienda ospedalie-
ra-universitaria sono determinate nell’atto
aziendale di cui all’articolo 9, sulla base di cri-
teri che tengono conto dei risultati di gestione
delle strutture aziendali a direzione ospeda-
liera ed universitaria rilevabili dalla contabili-
tà aziendale, tenuto anche conto del rapporto
tra unità operative complesse a direzione uni-
versitaria ed ospedaliera.

Articolo 11

(Osservatorio regionale per la formazione spe-
cialistica)

1. È istituito l’Osservatorio regionale per la for-
mazione specialistica che ha sede presso
l’Azienda ospedaliera-universitaria “San Mar-
tino” ed opera a titolo gratuito.

2. L’Osservatorio assolve ai compiti indicati
dall’articolo 44 del decreto legislativo 17 ago-
sto 1999 n. 368 (attuazione della direttiva
93/16/CEE in materia di libera circolazione
dei medici e di reciproco riconoscimento dei
loro diplomi, certificati ed altri titoli e delle
direttive 97/50/CE, 98/21/CE, 98/63/CE,
99/46/CE che modificano la direttiva
93/16/CEE) nonché a quelli definiti da appo-
siti protocolli. I componenti dell’Osservatorio
sono nominati con decreto del Presidente del-
la Giunta regionale e sono, oltre al Preside del-
la Facoltà di Medicina e Chirurgia, che lo pre-
siede:

a) due esperti designati dalla Giunta regiona-
le;
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b) due Direttori delle Scuole di Specializza-
zione, designati dal Rettore;

c) due Dirigenti Medici Direttori di UU.OO.
complesse del Sistema sanitario regionale
che operano nell’Azienda ospedaliera-uni-
versitaria, designati dalla Giunta regiona-
le;

d) tre rappresentanti degli iscritti alle Scuole
di Specializzazione eletti tra gli aventi di-
ritto.

3. I componenti durano in carica un triennio e
sono rinnovabili consecutivamente una sola
volta.

Articolo12

(Norma transitoria)

1. Il trattamento economico di equiparazione in
godimento spettante al personale di cui al
comma 1 dell’articolo 6 è conservato fino
all’applicazione delle disposizioni di cui al
comma 2 del medesimo articolo.

2. Fino alla data del 24 agosto 2006 ogni profes-
sore o ricercatore universitario non potrà per-
cepire, comunque, una retribuzione comples-
siva inferiore a quella in godimento alla data
del 17 marzo 2004 (sottoscrizione del proto-
collo generale di intesa Regione – Università).

Articolo 13

(Commissione paritetica)

1. Allo scopo di monitorare l’attuazione del pro-
tocollo di intesa Regione-Università nonché
di pronunciarsi su richiesta delle parti, ovvero
di uno dei Direttori generali delle Aziende in-
teressate, sull’interpretazione dello stesso, è
istituita una Commissione paritetica.

2. La Commissione è composta da:

a) l’Assessore regionale alla salute in qualità
di Presidente;

b) il Rettore dell’Università;

c) quattro componenti designati dall’Assessore
regionale alla salute, di cui almeno due scelti
tra Dirigenti Medici dipendenti delle Azien-
de di riferimento;

d)quattro componenti designati dal Rettore
dell’Università di Genova.

Articolo 14

(Dichiarazione d’urgenza)

La presente legge è dichiarata urgente ed en-
tra in vigore il giorno successivo a quello della
sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della
Regione.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla
e farla osservare come legge della Regione Ligu-
ria.

Data a Genova, addì 20 gennaio 2005

IL PRESIDENTE
Sandro Biasotti

NOTE INFORMATIVE RELATIVE ALLA
LEGGE REGIONALE
20 gennaio 2005 n. 1

Premessa: I testi qui pubblicati sono redatti dal
Settore Assemblea e Legislativo del Consiglio regio-
nale ai sensi dell’art. 7 della legge regionale 24 di-
cembre 2004 n. 32, al fine di rendere più agevole la
lettura delle disposizioni di legge citate o alle quali
è operato il rinvio. Restano invariati il valore e
l’efficacia degli atti legislativi originari.

1. Dati relativi all’iter di formazione della legge

a) La Giunta regionale su proposta dell’Assessore
Roberto Levaggi ha adottato il disegno di legge
con deliberazione n. 137 in data 22 giugno
2004;

b) il disegno di legge è stato presentato al Consiglio
regionale in data 28 giugno 2004, dove ha ac-
quisito il numero d’ordine 413;

c) è stato assegnato alla II Commissione consilia-
re, ai sensi dell’articolo 23, primo comma del
Regolamento interno del Consiglio;

d) la II Commissione consiliare si è espressa favo-
revolmente a maggioranza nella seduta del 23
dicembre 2004;

e) il disegno di legge è stato esaminato e approvato
dal Consiglio regionale nella seduta del 18 gen-
naio 2005;

f) la legge regionale entra in vigore il 3 febbraio
2005.
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2. Relazioni al consiglio regionale

Relazione di maggioranza (Consiglieri M. Maggi,
F. Moro e G. Barci)

Con il presente disegno di legge, ora sottoposto
all’attenzione del Consiglio regionale, la Regione
Liguria intende giungere al completamento di un
iter procedurale relativo all’attuazione delle dispo-
sizioni concernenti i protocolli d’intesa da stipula-
re tra Regione e Università, per lo svolgimento delle
attività assistenziali in ambito universitario, nel
quadro della programmazione sanitaria regionale.
L’avvio dei suddetti rapporti Regione-Università
deriva da un apposito ordine del giorno del Consi-
glio che impegnava la Giunta regionale a definire le
linee guida concernenti i protocolli di intesa tra
Regione Liguria ed Università, sostenuto altresì da
una sentenza della Corte Costituzionale, la quale
motivava nella propria decisione che la riforma
dell’ordinamento dello Stato, escludendo poteri a
livello centrale di emanare atti di indirizzo e coor-
dinamento in relazione a tale materia, ha affidato
alla potestà legislativa concorrente delle Regioni la
materia della tutela della salute.Sulla base della vi-
gente normativa statale, la Regione e l’Università
hanno già stipulato, in data 17 marzo 2004, un
protocollo d’intesa e un primo accordo attuativo.
Il protocollo generale d’intesa prevede espressa-
mente che sia la legge regionale a normare la mate-
ria prevista dal decreto ministeriale, precisando
che i contenuti legislativi siano automaticamente
recepiti dal protocollo d’intesa. Il disegno di legge,
in accoglimento delle indicazioni consiliari e dei
contenuti del protocollo generale d’intesa e in at-
tuazione dei principi fissati dalla normativa stata-
le in materia, disciplina, a livello regionale, i rap-
porti tra Servizio sanitario regionale ed Università
prevedendo, in particolare, la costituzione
dell’Azienda ospedaliera universitaria San Marti-
no, la sua organizzazione e il suo funzionamen-
to.E’ opportuno sottolineare che già nel protocollo
d’intesa era previsto che il Direttore generale
dell’Azienda ospedaliera integrata fosse nominato
dalla Regione, previa intesa con il Rettore
dell’Università in conformità a quanto previsto dal
decreto legislativo 517/1999.La II Commissione,
competente per l’esame di merito, ha dedicato par-
ticolare attenzione e numerose sedute alla tratta-
zione del disegno di legge, programmando una se-
rie di audizioni con i Rappresentanti istituzionali
e di categoria interessati, al fine di acquisire le loro
valutazioni ed eventuali contributi utili a perfezio-
nare il provvedimento. Si auspica, pertanto, che il
disegno di legge, che ha già raccolto ampia conver-

genza sui contenuti da parte di tutte le forze politi-
che presenti in Consiglio e apprezzamento espresso
dai soggetti esterni, venga suffragato a voti unani-
mi da questa Assemblea regionale, unitamente ad
un impegno da parte dell’Esecutivo volto a raffor-
zare l’intervento della Regione nella procedura di
costituzione dell’Azienda ospedaliera integrata.

Relazione di minoranza (Consigliere P. Perfigli)

Il disegno di legge n. 413 è stato approvato in Com-
missione, sulla base di una valutazione che ho
condiviso, da altri Colleghi del Gruppo D.S. Pur
esprimendo un giudizio sostanzialmente favorevo-
le, il mio voto in Commissione è stato di astensio-
ne riservandomi alcune verifiche tecnico-legislati-
ve, che potrebbero dare luogo a specifici emenda-
menti, su singoli punti del provvedimento. Questa
astensione «tecnica», a seguito delle verifiche so-
pracitate, potrà essere superata in Consiglio regio-
nale da un voto positivo.

3. Note agli articoli

Nota al titolo della legge:

• Il decreto legislativo 30 dicembre 1992 n. 502 è
pubblicato nella G.U. 30 dicembre 1992, n. 305,
S.O.

Note all’articolo 3:

• Il decreto legislativo 21 dicembre 1999 n. 517 è
pubblicato nella G.U. 12 gennaio 2000, n. 8,
S.O;

• la legge 30 novembre 1998 n. 419 è pubblicata
nella G.U. 7 dicembre 1998, n. 286.

Note all’articolo 6:

• Il decreto legislativo 19 giugno 1999 n. 229 è
pubblicato nella G.U. 16 luglio 1999 n. 165 S.O.;

• il d.P.R. 11 luglio 1980 n. 382 è pubblicato nella
G.U. 31 luglio 1980 n. 209 S.O.

Note all’articolo 11:

• Il decreto legislativo 17 agosto 1999 n. 368 è
pubblicato nella G.U. 23 ottobre 1999 n. 250
S.O.;

• la direttiva 5 aprile 1993 n. 93/16/CE è pubblica-
ta nella G.U.C.E. 7 luglio 1993 n. L 165;
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• la direttiva 6 ottobre 1997 n. 97/50/CE è pubbli-
cata nella G.U.C.E. 24 ottobre 1997 n. L 291;

• la direttiva 8 aprile 1998 n. 98/21/CE è pubblica-
ta nella G.U.C.E. 22 aprile 1998 n. L 119;

• la direttiva 3 settembre 1998 n. 98/63/CE è pub-
blicata nella G.U.C.E. 15 settembre 1998 n. L
253;

• la direttiva 21 maggio 1999 n. 99/46/CE è pub-
blicata nella G.U.C.E. 2 giugno 1999 n. L 139.

4. Struttura di riferimento

Staff di Direzione del Dipartimento salute e servizi
sociali.
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